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   Regione Siciliana

              Assessorato Regionale dell’Industria

COMUNICATO STAMPA del  8 NOVEMBRE 2007

 AIUTI ALLE PMI. CANDURA, RIPESCATI 5 MILIONI DI EURO.  

Palermo -   L'assessore regionale all'Industria Giovanna Candura ha reperito 5 milioni di euro che, sommati ai 3 milioni previsti inizialmente, serviranno per sostenere e potenziare le piccole e medie imprese dell'Isola. Il decreto per l'incremento della dotazione organica dei contributi destinati al sostegno delle imprese è stato firmato nei giorni scorsi. Si tratta di somme europee previste nel 7° bando per la concessione delle agevolazioni che sono state previste nella legge regionale 32 del 2000 (più in specifico indicate nella sottomisura 4.01.b1 inserita nel completamento della programmazione del Por 2000/2006).  Per le imprese siciliane, la previsione iniziale dei contributi era di 3 milioni di euro; queste cifre, se fossero rimaste tali non avrebbero, certamente, potuto soddisfare un nutrito gruppo di aziende richiedenti. L'impegno ad incrementare la dotazione finanziaria è stato mantenuto dell'assessore Candura con il reperimento di altri 5  milioni di euro, frutto di un attento processo di verifica contabile e di minuziosa analisi di tutte le somme disponibili, alcune delle quali provenienti da provvedimenti revocatori. Scongiurato il rischio concreto di perdere le somme. L'importo maggiorato andrà a beneficio delle aziende operanti nei settori manufatturiero, estrattivo, delle costruzioni e dei servizi reali nella forma di contributi in conto capitale. Potranno essere impegnate prevalentemente per l'acquisto di macchinari e impianti destinati all'ammodernamento, ampliamento e ristrutturazione di imprese che già lavorano e sono produttive. Hanno chiesto di partecipare al bando numerose imprese, ma circa 80 sarebbero risultate in possesso dei requisiti richiesti. Altro elemento di positività è dato dalla ormai certa definizione dei nuovi massimali, ossia della misura del contributo da concedere, che passerebbe dagli attuali 15 per cento e 7 per cento, al 45 per cento. Si tratta del nuovo massimale previsto dalla Carta nazionale degli aiuti a finalità regionale, già notificata dall'Italia all'Unione Europea all'inizio della scorsa primavera ed un corso di approvazione. In questo modo le imprese potrebbero beneficiare di livelli agevolativi più adeguati alla Sicilia, regione europea a Obiettivo 1 per la quale l'Unione Europea ha previsto le maggiorazioni  per il superamento delle situazioni di svantaggio strutturale. 

“Il rischio più grosso – ha dichiarato la Candura – era legato al disimpegno automatico che in soldoni significa l'incapacità di spesa dei fondi europei che ritornano nelle casse dell'Unione,  con grave danno all'economia siciliana e agli imprenditori.  In questa direzione va il decreto assessoriale appena firmato (lo scorso  6 novembre) sull'incremento della dotazione finanziaria. Per la concessione delle somme manca solo la pubblicazione della graduatoria che è imminente e, dopo il vaglio della Corte dei Conti, la firma  dei decreti di concessione ai singoli soggetti. Siamo davvero fiduciosi di potere sostenere le imprese in tempi  brevi”. 
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